
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, co. 5, D.Lgs. n. 117/2017
Repertorio n. 15.433                                                            Raccolta n. 9.172

ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE DEL "TERZO SETTORE"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno sette del mese di ottobre.
(7.10.2022)

In Verona, nel mio studio in via Teatro Filarmonico n. 5.
Avanti a me avv. Cristiano Casalini, Notaio in Verona, iscritto nel Collegio
Notarile di Verona, alla presenza dei signori Margiotta avv. Giuseppe, nato
a Palermo il 7 ottobre 1973, residente in Verona via G. Cesare Abba n. 17
e Travaglini Federico, nato a Bolzano il 29 marzo 1996, residente in Verona
via Gabriele de Zerbis n. 7, intervenuti quali testimoni aventi i requisiti di
legge, come mi confermano, è comparso il signor:
POLI ANDREA, nato a Soave (VR) il 19 marzo 1983, residente in San
Pietro di Morubio (VR) via Valcarezze n. 11, il quale dichiara di intervenire
al presente atto nella veste di Amministratore Unico e legale
rappresentante, munito degli occorrenti poteri in forza del vigente statuto,
della società per azioni
"WITHUB S.P.A." con sede in Milano via Rubens n. 19, capitale sociale int.
vers. euro 50.000 (cinquantamila), codice fiscale/partita IVA e numero di
iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano Monza Brianza Lodi
10067080969, numero R.E.A. MI-2502062.
Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi
richiede di ricevere il presente atto con cui conviene e stipula quanto segue:

ARTICOLO 1
COSTITUZIONE DELLA FONDAZIONE
ED APPROVAZIONE DELLO STATUTO 

La società "WITHUB S.P.A.", come sopra rappresentata, dichiara di
costituire, ai sensi del D.Lgs. n. 117/2017 (d'ora innanzi il "C.T.S."), la
fondazione avente denominazione "FONDAZIONE ARTICOLO 49 E.T.S."
(d'ora innanzi la "Fondazione").
La Fondazione è disciplinata, oltre che dal C.T.S., dal Codice Civile e dallo
Statuto composto da numero 16 (sedici) articoli che, previa lettura, si allega
al presente atto sotto la lettera "A" per formarne parte integrante e
sostanziale.

ARTICOLO 2
SEDE

La Fondazione ha sede legale in Milano.
L'indirizzo è Milano via Rubens n. 19.

ARTICOLO 3
SCOPO E ATTIVITA' DELLA FONDAZIONE

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
Lo scopo della Fondazione è la piena e concreta attuazione dei principi
fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana,
individuando quale perno di azione l'articolo 49 della Costituzione: "Tutti i
cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con
metodo democratico a determinare la politica nazionale". Lo scopo ultimo
della Fondazione è diffondere la cultura della partecipazione in ogni ambito
della vita comunitaria, attraverso l’informazione, la consapevolezza, il
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coinvolgimento e lo stimolo all’applicazione costante del metodo
democratico.
La Fondazione, quale emanazione di "WITHUB S.P.A.", rende concreti gli
obiettivi di responsabilità sociale d'impresa che la società fondatrice si pone
attraverso l'utilizzo dei seguenti strumenti e linguaggi adoperati dalla
medesima per finalità lucrative ed applicati all'attività no profit della
Fondazione e precisamente in via esemplificativa e non esaustiva:
- informazione giornalistica quale strumento di diffusione massiva della
conoscenza;
- cultura del dato quale elemento di oggettivazione e monitoraggio di
strategie e azioni;
- multilinguismo e multiculturalismo;
- progetti educativi e formativi;
- organizzazione di eventi e tavole rotonde quale momento di condivisione
e confronto.
La Fondazione persegue tale scopo mediante lo svolgimento in via
esclusiva o principale delle seguenti attività di interesse generale:
- educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa [(art. 5 lett. d) D.Lgs. n.
117/2017)];
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi [(art. 5 lett. e) D.Lgs. n.
117/2017)];
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio [(art. 5 lett. f) D.Lgs. n. 117/2017)];
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale previste dall'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017) [(art. 5 lett. i)
D.Lgs. n. 117/2017)];
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del
bullismo e al contrasto della povertà educativa [(art. 5 lett. l) D.Lgs. n.
117/2017)];
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata [(art. 5 lett. v) D.Lgs. n. 117/2017)];
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale
previste dall'art. 5 del D.Lgs n. 117/2017, promozione delle pari opportunità
e delle iniziative di aiuto reciproco [(art. 5 lett. w) D.Lgs. n. 117/2017)].
Per il raggiungimento delle suddette attività di interesse generale la
Fondazione potrà promuovere e realizzare ogni attività ritenuta utile.
La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quelle sopraindicate,
purchè secondarie e strumentali rispetto ad esse e secondo i criteri e i limiti
di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi
dell’art. 6 del C.T.S..

ARTICOLO 4
DURATA



La durata della Fondazione è illimitata.
ARTICOLO 5
PATRIMONIO

A costituire il patrimonio iniziale della Fondazione ai fini dell'acquisto della
personalità giuridica dell'Ente ai sensi dell'art. 22 del C.T.S. viene apportata
dalla società Fondatrice alla Fondazione la somma liquida e disponibile di
euro 30.000 (trentamila) mediante conferimento in denaro, in ossequio al
disposto dell'art. 22, comma 4, del C.T.S.; l'intero ammontare del suddetto
conferimento è stato versato mediante bonifico bancario dell'importo di euro
30.000 (trentamila) numero operazione 06363502276 effettuato in data 4
ottobre 2022 tramite "Banco BPM S.p.A.", accreditando il conto corrente
dedicato ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1 comma 63 lett. c) della
Legge 27 dicembre 2013 n. 147 (nel testo così come modificato dall'art. 1
comma 142 della Legge 4 agosto 2017 n. 124) acceso presso "Credito
Emiliano S.p.A. - CREDEM" - Filiale di Verona IBAN:
IT79P0303211700010000227819 (intestato a CCI NOTAI ASSOCIATI)
affinchè io Notaio a mia volta ne disponga bonifico accreditando il conto
corrente intestato alla costituenda Fondazione che l'organo amministrativo
nominato con il presente atto che abbia accettato l'incarico andrà ad
accendere e mi comunicherà una volta avvenuta l'iscrizione della
medesima Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.
Detto deposito vincolato viene annotato a cura di me Notaio depositario nel
registro somme e valori di cui all'art. 6 L. 22 gennaio 1934 n. 64.
Il patrimonio della Fondazione è composto dal fondo iniziale di dotazione e
da quanto indicato e regolato nell'art. 5 dello Statuto allegato sub "A".
Si dà atto che le rendite non utilizzate saranno destinate al patrimonio della
Fondazione per il perseguimento delle finalità istituzionali della medesima.
L'attribuzione patrimoniale testè effettuata a titolo di dotazione alla
Fondazione è sottoposta alla condizione legale sospensiva del
riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione conseguente
all'iscrizione della stessa nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

ARTICOLO 6
ORGANI DELLA FONDAZIONE

Sono Organi della Fondazione:
- l'Organo Amministrativo;
- l'Organo di Controllo e, nei casi previsti dalla legge, il Revisore legale dei
Conti o la società di revisione legale;
quali definiti e regolati dallo Statuto allegato sub "A".
Per Organo Amministrativo si intende l'Amministratore Unico, oppure il
Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 7
AMMINISTRAZIONE

Ai sensi dell'art. 8.2. dello Statuto allegato sub "A" viene nominato
AMMINISTRATORE UNICO, con i poteri di cui all'allegato statuto, il
comparente signor POLI ANDREA, nato a Soave (VR) il 19 marzo 1983,
domiciliato in San Pietro di Morubio (VR) via Valcarezze n. 11 (codice
fiscale PLO NDR 83C19 I775A), cittadino italiano, che accetta, dichiarando
ai sensi dell'art. 26 del C.T.S. non sussistere a suo carico le cause di
ineleggibilità previste dall'art. 2382 Cod. Civ. e di interdizioni dall'ufficio di
amministratore adottate in uno Stato membro dell'Unione Europea.



Il soprannominato Amministratore Unico, al quale spetta la legale
rappresentanza della Fondazione, resterà in carica 3 (tre) esercizi
(2022-2023-2024), e quindi sino all'approvazione del bilancio al 31
(trentuno) dicembre 2024 (duemilaventiquattro) relativo al terzo esercizio
della carica.

ARTICOLO 8
ORGANO DI CONTROLLO

Ai sensi dell'art. 30, comma 1, del C.T.S. viene nominato un Organo di
Controllo monocratico per tre esercizi (2022-2023-2024), e quindi sino
all'approvazione del bilancio al 31 (trentuno) dicembre 2024
(duemilaventiquattro) relativo al terzo esercizio della carica, nella persona
del signor ALDEGHERI dott. ALBERTO, nato a Verona il 4 novembre 1961,
domiciliato in Verona corso Venezia n. 81 (codice fiscale LDG LRT 61S04
L781D), cittadino italiano, iscritto all'Albo Unico dei Dottori Commercialisti e
degli Esperti Contabili di Verona al n. 854/A e al Registro dei Revisori
Legali al n. 112571 (D.M. del 31 dicembre 1999 pubblicato nella G.U. n. 14
del 18 febbraio 2000), fissandone la retribuzione secondo separata lettera
di incarico.
Il comparente dà atto che il nominato Organo di Controllo ha provveduto a
comunicare l'insussistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza previste
dal combinato disposto degli artt. 2382 e 2399 Cod. Civ. e dell’art. 30,
comma 5, del C.T.S. e di interdizioni dall'ufficio di amministratore adottate
in uno Stato membro dell’Unione Europea e di possedere i requisiti
professionali di cui all’art. 30 del C.T.S..

ARTICOLO 9
ESERCIZIO FINANZIARIO

Gli esercizi finanziari si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno.
ARTICOLO 10

ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE
La devoluzione del patrimonio della Fondazione, in caso di sua estinzione o
di suo scioglimento, è disciplinata dall'art. 14 dello Statuto.

****
Viene conferito all'Amministratore Unico ogni più ampio potere per lo
svolgimento delle pratiche tutte occorrenti per l'iscrizione, ai fini
dell'acquisto della personalità giuridica dell'Ente ai sensi dell'art. 22 del
C.T.S., nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, con espressa
facoltà di apportare al presente Atto e all'allegato Statuto tutte le
soppressioni, modificazioni o integrazioni eventualmente richieste a tal fine
dalla competente Autorità amministrativa.
Il comparente signor Poli Andrea dichiara che la Fondazione intende
chiedere l'iscrizione nella sezione "Altri enti del Terzo settore" del Registro
Unico Nazionale del Terzo Settore prevista dall'art. 46 lett. g) del C.T.S..
Spese, tasse ed imposte del presente Atto e delle inerenti formalità sono a
carico della società "WITHUB S.P.A.".
Si applica l'imposta di registro in misura fissa ai sensi dell'art. 82, comma 5,
del C.T.S..
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto e ne ho dato lettura, presenti
i testi, al comparente che l'ha approvato. Scritto con strumenti informatici a
norma di legge da persona di mia fiducia e per mia cura e da me
completato a mano consta di due fogli di cui si sono occupate quattro



facciate e righe fin qui della quinta.
Viene sottoscritto alle ore tredici.
F.to Andrea Poli
F.to Giuseppe Margiotta teste
F.to Federico Travaglini teste
F.to Cristiano Casalini Notaio (Sigillo)



Allegato " A " al n. 15.433 Rep. e n. 9.172 Racc.
STATUTO DELLA "FONDAZIONE ARTICOLO 49 E.T.S"

ARTICOLO 1
COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE

1.1 E' costituita una Fondazione denominata "FONDAZIONE ARTICOLO
49 E.T.S.".
1.2 La Fondazione si ispira a e applica i principi del Terzo Settore
nell’ambito del modello organizzativo della Fondazione disciplinato dal
Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n. 117/2017) e dal Codice Civile.
1.3 A seguito dell'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
la Fondazione assumerà la denominazione "FONDAZIONE ARTICOLO 49
E.T.S."

ARTICOLO 2
SEDE

2.1 La Fondazione ha sede legale in Milano.
L'indirizzo è Milano via Rubens n. 19.
2.2 Con deliberazione dell'Organo Amministrativo potranno essere istituite,
sia in Italia che all'estero, sedi operative e uffici al fine di svolgere attività
accessorie e strumentali di promozione, sviluppo e incremento delle attività
della Fondazione.

ARTICOLO 3
FINALITA', SCOPO E ATTIVITÀ

3.1 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
3.2 Lo scopo della Fondazione è la piena e concreta attuazione dei principi
fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana,
individuando quale perno di azione l'articolo 49 della Costituzione: "Tutti i
cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con
metodo democratico a determinare la politica nazionale". Lo scopo ultimo
della Fondazione è diffondere la cultura della partecipazione in ogni ambito
della vita comunitaria, attraverso l’informazione, la consapevolezza, il
coinvolgimento e lo stimolo all’applicazione costante del metodo
democratico.
La Fondazione, quale emanazione di "WITHUB S.P.A.", rende concreti gli
obiettivi di responsabilità sociale d'impresa che la società fondatrice si pone
attraverso l'utilizzo dei seguenti strumenti e linguaggi adoperati dalla
medesima per finalità lucrative ed applicati all'attività no profit della
Fondazione e precisamente in via esemplificativa e non esaustiva:
- informazione giornalistica quale strumento di diffusione massiva della
conoscenza;
- cultura del dato quale elemento di oggettivazione e monitoraggio di
strategie e azioni;
- multilinguismo e multiculturalismo;
- progetti educativi e formativi;
- organizzazione di eventi e tavole rotonde quale momento di condivisione
e confronto.
3.3 La Fondazione persegue tale scopo mediante lo svolgimento in via
esclusiva o principale delle seguenti attività di interesse generale:
- educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa [(art. 5 lett. d) D.Lgs. n.



117/2017)];
- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse
naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e
riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi [(art. 5 lett. e) D.Lgs. n.
117/2017)];
- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio [(art. 5 lett. f) D.Lgs. n. 117/2017)];
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di
interesse generale previste dall'art. 5 del D.Lgs n. 117/2017) [(art. 5 lett. i)
D.Lgs. n. 117/2017)];
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del
bullismo e al contrasto della povertà educativa [(art. 5 lett. l) D.Lgs. n.
117/2017)];
- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata [(art. 5 lett. v) D.Lgs. n. 117/2017)];
- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale
previste dall'art. 5 del D.Lgs n. 117/2017, promozione delle pari opportunità
e delle iniziative di aiuto reciproco [(art. 5 lett. w) D.Lgs. n. 117/2017)].
3.4 Per il raggiungimento delle suddette attività di interesse generale la
Fondazione potrà promuovere e realizzare ogni attività ritenuta utile.

ARTICOLO 4
ATTIVITÀ SECONDARIE E STRUMENTALI

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di cui al
precedente articolo 3, purchè secondarie e strumentali rispetto ad esse e
secondo i criteri e i limiti di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 117/2017.
4.2 Nei limiti sopra indicati, l’individuazione di tali ulteriori attività secondarie
e strumentali è rimessa all'Organo Amministrativo.

ARTICOLO 5
PATRIMONIO

5.1. Il patrimonio della Fondazione è composto:
A) dal fondo di dotazione, inizialmente dell'ammontare di euro 30.000
(trentamila), incrementabile successivamente mediante conferimenti in
denaro, di beni, mobili e immobili, o di altre utilità impiegabili per il
perseguimento dello scopo, da chiunque effettuati con espresso vincolo di
imputazione al fondo di dotazione; dai beni mobili e immobili acquistati dalla
Fondazione con il ricavato della vendita di beni compresi nel fondo di
dotazione;
B) dal fondo di gestione costituito:
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della
Fondazione;
- da elargizioni, donazioni o lasciti testamentari, che non siano
espressamente destinati ad integrare il fondo di dotazione;
- da contributi ricevuti dall'Unione Europea, dallo Stato, da Enti territoriali o
da altri Enti pubblici o privati;



- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o immateriali, mobili o
immobili, o altre utilità suscettibili di valutazione economica, contributi in
qualsiasi forma effettuati dal Fondatore o da terzi senza espresso vincolo di
imputazione al fondo di dotazione;
- dai ricavi derivanti dalle attività istituzionali della Fondazione e da quelle
secondarie e strumentali;
- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che pervengano a
qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non siano espressamente destinati al
fondo di dotazione, compresi quelli acquistati dalla Fondazione medesima.
5.2 Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate, è interamente utilizzato per lo svolgimento delle
attività della Fondazione e dello scopo sopra individuato ai fini dell'esclusivo
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
5.3 Quando risulta che il patrimonio minimo stabilito dalla legge è diminuito
di oltre un terzo in conseguenza di perdite, l'Organo Amministrativo, senza
indugio, e nel caso di sua inerzia, l'Organo di controllo devono deliberarne
la ricostituzione oppure deliberare la trasformazione dell'ente e la
prosecuzione dell'attivita' in forma di associazione non riconosciuta, la
fusione o lo scioglimento dell'ente.
5.4 La Fondazione, al fine di finanziare le proprie attività di interesse
generale, può realizzare attività di raccolta fondi in forma organizzata e
continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la
cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando
risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e
con il pubblico.

ARTICOLO 6
VOLONTARI

6.1 La Fondazione può avvalersi nello svolgimento delle proprie attività
dell'opera di volontari.
6.2 Sono volontari coloro che per libera scelta svolgono attività in favore
della Fondazione mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità in modo personale e gratuito senza fine di lucro neanche indiretto.
6.3 I volontari devono essere iscritti in apposito Registro dei Volontari.
6.4 La Fondazione ha l'obbligo di assicurare i propri volontari.

ARTICOLO 7
ESERCIZIO FINANZIARIO

7.1 L'esercizio finanziario ha inizio il giorno 1 gennaio e termina il 31
dicembre di ciascun anno.
7.2 Entro il 30 aprile di ogni anno l'Organo Amministrativo approva il
bilancio di esercizio, redatto in conformità a quanto previsto nell’art. 13 del
D.Lgs. n. 117/2017, nonché, ove richiesto dalla legge, il bilancio sociale, ai
sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 117/2017.
7.3 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere innanzitutto impiegati
per la ricostituzione del fondo di dotazione a seguito di riduzioni dello
stesso per perdite, e solo per la differenza, per il potenziamento delle
attività della Fondazione o per l’acquisto di beni strumentali per
l’incremento o il miglioramento delle sue attività.
7.4 La Fondazione non può distribuire utili, avanzi di gestione, fondi o
riserve comunque denominate ad alcuno, né direttamente né



indirettamente.
ARTICOLO 8

ORGANI DELLA FONDAZIONE
8.1 Sono Organi della Fondazione:
- l'Organo Amministrativo;
- l'Organo di Controllo e, nei casi previsti dalla legge, il Revisore legale dei
Conti o la società di revisione legale.
8.2 La Fondazione può essere amministrata, alternativamente, su
decisione del Fondatore in occasione della nomina: a) da un
Amministratore Unico; b) da un Consiglio di Amministrazione.
8.3 Per Organo Amministrativo si intende l'Amministratore Unico, oppure il
Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 9
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

9.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 3 (tre) a un
massimo di 5 (cinque) componenti nominati dal Fondatore.
9.2 Salvo dimissioni, morte o revoca, i Consiglieri di Amministrazione
restano in carica fino all'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
successivo alla loro nomina e possono essere rinominati.
9.3 Il componente del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato
motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato
decaduto dal Consiglio di Amministrazione.
9.4 Ogni componente del Consiglio di Amministrazione può essere
revocato da chi lo ha nominato.
9.5 Se per qualsiasi causa vengono a mancare uno o più componenti del
Consiglio di Amministrazione, la sostituzione spetta al soggetto che li ha
nominati. I consiglieri così nominati restano in carica fino alla scadenza
naturale del Consiglio di Amministrazione.
9.6 Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi componenti un
Presidente.
9.7 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i suoi componenti un
Vice Presidente, esclusivamente con funzione vicaria del Presidente, per
sostituirlo in caso di sua assenza o impedimento.
9.8 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri poteri ad
uno o più dei suoi componenti.
9.9 Il Consiglio di Amministrazione è convocato su iniziativa del Presidente
o su richiesta di un terzo dei suoi componenti, a mezzo posta elettronica,
anche non certificata, o con qualunque mezzo idoneo a dare prova
dell'avvenuta ricezione.
9.10 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la
presenza della maggioranza dei suoi componenti e delibera a maggioranza
dei presenti.
9.11 Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto apposito
verbale, firmato da chi lo presiede e dal segretario.
9.12 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi
anche per audio o videoconferenza a condizione che tutti i partecipanti
possano essere identificati e sia loro consentito di interagire, seguire e
partecipare alla discussione.

ARTICOLO 10
POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO



10.1 All'Organo Amministrativo, qualunque sia la sua struttura, spetta
l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, con criteri di
economicità, efficacia ed efficienza.
10.2 L'Organo Amministrativo:
- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, ove richiesto dalla
legge;
- approva il regolamento della Fondazione;
- delibera eventuali modifiche statutarie ad eccezione di quelle inerenti lo
scopo e le finalità, con possibilità di integrare le attività da svolgersi;
- delibera in ordine all'accettazione di eredità, legati, donazioni e contributi;
- predispone i programmi e gli obiettivi della Fondazione;
- amministra il patrimonio della Fondazione;
- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione della
Fondazione;
- nomina il Presidente e il Vice Presidente;
- nomina l'Organo di Controllo della Fondazione determinandone compensi,
compiti, natura e durata dell’incarico.
- nomina, nei casi previsti dalla legge, il Revisore legale dei Conti o la
società di revisione legale.

ARTICOLO 11
RAPPRESENTANZA

11.1 L'Amministratore Unico ha la rappresentanza legale, anche in giudizio,
della Fondazione di fronte ai terzi.
11.2 In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, la rappresentanza
legale, anche in giudizio, della Fondazione di fronte ai terzi spetta al
Presidente del Consiglio di Amministrazione.
11.3 L'Organo Amministrativo agisce e resiste avanti a qualsiasi Autorità
amministrativa o giurisdizionale, può nominare avvocati e cura le relazioni
con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private e altri organismi, anche al
fine di instaurare rapporti di collaborazione e sostegno alle singole iniziative
della Fondazione.

ARTICOLO 12
12.1 Le cariche dell'Organo Amministrativo sono gratuite, salvo il rimborso
delle spese sostenute e documentate.
12.2 Il Consiglio di Amministrazione, ove nominato, può deliberare
compensi per gli amministratori investiti di particolari deleghe, fermo
restando il divieto della distribuzione indiretta di utili previsto dall’art. 8,
comma 3, lett. a) del D.Lgs. n. 117/2017.

ARTICOLO 13
ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI

13.1 L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo corretto
funzionamento. L'Organo di controllo, ove composto da revisori legali iscritti
nell'apposito registro, può esercitare anche la revisione legale dei conti
qualora siano superati i limiti previsti dall'art. 31 del D.Lgs. n. 117/2017.
13.2 L'Organo di controllo monitora sull'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo agli articoli 5, 6,
7 e 8 del D.Lgs. n. 117/2017; attesta che il bilancio sociale, ove ne
ricorrano i presupposti, sia conforme alle linee guida ministeriali.



13.3 L'Organo di controllo può essere monocratico o collegiale formato da 3
(tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti che restano in carica 3 (tre)
esercizi, fino all'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
successivo alla loro nomina.
I componenti dell'Organo di controllo sono scelti tra le categorie di soggetti
previste nell'art. 2397, comma secondo, Cod. Civ.
L'Organo di controllo è designato per la prima volta nell'atto costitutivo della
Fondazione ed è poi nominato dall'Organo Amministrativo.
13.4 All'Organo di controllo o al Revisore legale spetta, oltre al rimborso
delle spese, un compenso determinato dall'Organo Amministrativo.
13.5 Nei casi previsti dalla legge l'Organo Amministrativo nomina anche un
revisore legale dei conti o una società di revisione legale, a cui si applica il
disposto dell’art. 31 del D.Lgs. n. 117/2017.

ARTICOLO 14
ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE

In ogni caso di estinzione della Fondazione, il suo patrimonio verrà
devoluto, previo parere favorevole dell'Ufficio di cui all'art. 45 del D.Lgs. n.
117/2017, e fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad
altri Enti del Terzo Settore, secondo quanto deciso dall'Organo
Amministrativo che nominerà un liquidatore determinandone i poteri.

ARTICOLO 15
LIBRI DELLA FONDAZIONE

La Fondazione deve tenere:
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo Amministrativo;
- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Controllo.

ARTICOLO 16
CLAUSOLA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le disposizioni del
D.Lgs n. 117/2017, del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia.
F.to Andrea Poli
F.to Giuseppe Margiotta teste
F.to Federico Travaglini teste
F.to Cristiano Casalini Notaio (Sigillo)
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